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SCOPRI LA TUA

PROSSIMA

DESTINAZIONE

-
La KTM 790 ADVENTURE è la moto che ti aiuterà a scrivere un nuovo capitolo nel grande 

libro dei tuoi viaggi. Il potente motore bicilindrico frontemarcia LC8c da 799 cc. e 95 CV, 

abbinato alla ciclistica sopraffina e ad un’elettronica allo stato dell’arte, ti consentirà 

di viaggiare nel pieno comfort sia su strada che in fuoristrada, senza limiti.

Inizia a sognare, la KTM 790 ADVENTURE sarà la tua nuova compagna di viaggio.

ROSSO 
DI SERA...DOVIZIOSO E LA 

DUCATI VINCONO 
IL PRIMO GP
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Negli ultimi anni si sono moltiplicati 
i modelli che prendono ispirazione 
dalle linee del passato, chi li chiama 
retrò, chi classic, heritage... Pratica-
mente tutte le grandi Case ne hanno 

almeno uno in listino. C’è chi ha scelto di rifarsi 
agli anni ’50, talvolta agli anni ’60, più spesso sono 
i design degli anni ’70 e ’80 a essere ripresi con 
più convinzione. In realtà c’è un altro fi lone, de-
cisamente interessante, che reinterpreta in chia-
ve moderna il design “classico”. Abbiamo posto 
quattro domande a veri esperti, due delle quali 
riservate più che altro ad addetti del mercato e 
che si occupano della parte commerciale, le altre 
due più spiccatamente riguardanti il design. 

RITORNO AL... PASSATO?
DESIGNER E RESPONSABILI DELLE CASE RISPONDONO 

AL PERCHÉ PIACCIONO TANTO LE MOTO VINTAGE

1PERCHÉ OGGI PIACCIONO LE 
LINEE DELLE MOTO DEL PASSATO?  

2BASTA COPIARE DAGLI ANNI ’60-’70 O 
CI VUOLE ALTRO?

3È UNA MODA REALE, CON RISCONTRO 
NELLE VENDITE, OPPURE NO? 

4SI TRATTA DI MOTO PIÙ GODIBILI O 
MENO?



51N. 2 MARZO 2019 51N. 2 MARZO 2019

Iniziamo da OBERDAN BEZZI, che 
quasi quotidianamente rende felici gli 

appassionati delle linee classiche con 
i disegni che mostra sulle sue pagine 
facebook. Ha mosso i primi passi alla 
scuola del “maestro” Massimo Tambu-

rini, il papà di molte Bimota, Cagiva, 
quindi MV… e ha collaborato con molti 
marchi italiani. 

1Potrei rispondere con un ovvio “per-
ché erano belle! In realtà io credo 

che questa “attrazione” per le forme 
estetiche di motociclette dei decenni 
passati sia data, oltre che naturalmente 
per il fattore moda, anche per la logicità 
di dette forme. Se osserviamo una mo-
to anni ‘60 o ‘70, capiamo subito tutti 
benissimo come... funziona! Lì ci sono i 
carburatori, che sono attaccati a quelle 
cose con le alette che sono i cilindri, da 
cui escono i tubi di scarico da cui esce 
il... fumo! Semplicità e nitidezza, pen-
siamo a come disegnerebbe una moto-
cicletta un bambino ancora oggi: due 
ruote, un serbatoio ed una sella, ovvero 
una moto anni ‘60, ma lui neanche lo sa. 
Per cui penso che dentro di noi la “mo-
tocicletta” abbia degli stilemi ben de-
fi niti e che guarda caso corrispondono 
a quelli di quegli anni. In realtà quello 
che il nostro occhio cerca sempre sono 
quegli elementi che ci fanno riconosce-
re in quel groviglio di spigoli, pieghe 
e pieghette di un mezzo moderno, un 
serbatoio e una sella, perché fonda-
mentalmente l’appassionato di moto 
è assolutamente tradizionalista!

2 Se fosse così facile basterebbe 
prendere gli elementi di maggior 

impatto estetico, “montarli” su piatta-
forme tecniche più moderne ed il gioco 
sarebbe fatto. La realtà è che dimensio-
nalmente le motociclette attuali sono 
molto distanti dalle loro progenitrici, un 
po’ come tutti gli oggetti d’uso comu-
ne di oggi, prendiamo l’esempio della 
Fiat 500 odierna e confrontiamola con 
l’originale, praticamente il gigante e la 
bambina! Impensabile quindi l’ipotesi 
di “trapianti” transtemporali. Dare il 
sapore di moto classica ad un mezzo 
moderno, è un gioco di fi ni equilibri di 
volumi e particolari, come un cocktail 
ben eseguito. Se indugi troppo nel vin-
tage, sembra che non ci siano idee; se 
fai solo accenni minimali, nessuno ca-
pisce il richiamo. 
E in defi nitiva non è nella fedeltà as-
soluta alla progenitrice il segreto per 
una neoclassica che sia gradita al pub-
blico, ma nell’indurre l’osservatore a 
cercare nella propria memoria l’imma-
gine onirica di quel modello desidera-
to o ammirato in gioventù. Immagini 
spesso poco attendibili nei partico-
lari, ma se la moto destinata a far da 
tributo alla vecchia gloria “smuove” 
qualcosa nella mente del motoci-
clista, ecco che il prodigio avviene.

di UGO PASSERINI
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 RODOLFO FRASCOLI è uno dei mag-
giori designer italiani e le linee classiche 
sono da lui ben conosciute e frequenta-
te. Affi nato il suo talento al centro di de-
sign di un’altra grande fi rma del design 
motociclistico italiano quale è stato Ma-
rabese, ha fi rmato alcune Moto Guzzi, 
Moto Morini, Triumph, Suzuki come la 
recente Katana…  

1L’interesse verso moto del passato 
nasce agli inizi degli anni 2000 gra-

zie soprattutto al ritorno della Triumph 

Bonneville, che di fatto è l’origine del fe-
nomeno, ed alle special naked, basate 
su moto non recenti, dei customizer più 
capaci. In quegli anni c’erano le circo-
stanze favorevoli ed esigenze sul nasce-
re che favorivano un ritorno alle moto 
del passato: molte moto erano unifor-
mate e globali (globalizzazione era una 
parola abusata ed un vero tormentone) 
quindi impersonali e caratterizzate da 
tanta plastica ed in taluni casi da over-
design. In più le supersportive carena-
te, nonostante o forse proprio a causa 
di  prestazioni sempre più formidabili, 
comiciavano un inesorabile calo di ven-
dite per via dei sempre più restrittivi li-
miti di velocità e degli oggettivi limiti di 
utilizzo e comfort in strada. Complice 
in parte anche l’escalation del mercato 
scooter (altra “plastica” in giro per le 
strade), si scatenò una reazione contra-
ria ed un crescente desiderio  di metal-
lo, di bella meccanica in vista, di moto 
vere e di carattere, e contemporanea-
mente più fruibili e comode (anche in 

coppia) senza rischiare la patente o do-
ver mettere il ginocchio a terra ad ogni 
uscita. Le moto anni ’60 erano perfette 
per essere reinterpretate perché sono 
le prime della storia ad aver avuto  ca-
ratteristiche tecniche e quote ciclistiche 
adattabili ai giorni nostri: associate ad 
un periodo storico di grande benesse-
re e mitizzate dai divi del cinema, i re-
makes materializzano immagini e stili di 
vita così “fi ghi“ da volerci identifi care.

2 Rispondo con una domanda: chi 
comprerebbe una Mini o una Fiat 

500 uguali a quelle originali? Nessuno 
probabilmente. Il passato va sempre 
reinterpretato, a volte anche pesante-
mente e con coraggio: è questa la dif-
ferenza tra vintage e vecchio. 

3Guardando alla Triumph Bonneville 
ed alla Ducati Scrambler, il riscontro 

nelle vendite è notevole, mentre altri 
remake hanno funzionato meno perché 
non tutto ciò che era buono nel passato 
va bene oggi. Nate come tendenza del 
momento, le classiche sono oggi una 
vera e propria categoria di mercato de-
stinata, evolvendosi, a durare a lungo.

Tra le Case italiane, la Moto Guzzi 
del Gruppo Piaggio è certamente 

una di quelle che da sempre interpreta 
in modo più assiduo il segmento clas-
siche e retrò. In qualità di Responsa-
bile del Centro Stile Gruppo Piaggio, 
risponde MARCO LAMBRI.
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1Non penso che siano le linee del 
passato a piacere, quanto i valori 

formali. Un tempo, per limiti tecnolo-
gici, regnava la semplicità. Ma la sem-
plicità è anche sinonimo di affi dabilità, 
di facilità d’uso. Oggi mi pare che siano 
questi valori ad attrarre, più che le linee. 
Una moto vecchia è e rimane una moto 
vecchia, ma può essere tutt’ora bellis-
sima e contemporanea per i suoi valori 
più che per le forme. Non tutte le moto 
del passato sono un buon esempio e 
non tutte sono rimaste nei nostri cuori.

2Non bisogna mai copiare ma rein-
terpretare. Chi copia è senza idee e 

non aggiunge nessun valore a quello 
che crea. Trarre spunto, sforzarsi di ca-
pire cosa del passato può essere d’ispi-
razione e ancora oggi attuale, questo 
va fatto. Ci sono splendidi esempi di ri-
proposizione di concetti di quegli anni. 
Forme, grafi ca, colori, tutti spunti inte-
ressanti per quello che hanno rappre-
sentato in quegli anni, ma che senza 
essere calati nei giorni nostri, rischiano 
di essere solo banali copie.
Per la parte commerciale invece rispon-
de MAURIZIO CARLETTI, Responsa-
bile Mercato Italia ed EMEA Gruppo 
Piaggio.

3Decisamente sì, le vendite premia-
no queste moto perché coniugare 

una moto esteticamente bella con la 
tecnologia di oggi la rende non solo 
più desiderabile ma anche più guidabi-
le, più semplice e alla fi ne più fruibile. 
Da qui la possibilità di catturare l’atten-
zione di una platea più vasta e anche di 
prima motorizzazione come è avvenuto 
con la famiglia V7 di Moto Guzzi.

4Certamente sì, sono moto meno 
esasperate, più facili e proprio per 

questo ambite e utilizzabili da più am-
pie fasce di appassionati.

La Ducati con la sua linea Scrambler 
oggi rappresenta un modo molto 

apprezzato di offrire un prodotto “clas-
sico” nonostante sia destinato ad una 
utenza molto giovane. Ecco le risposte 
di ANDREA FERRARESI, Direttore del 
Centro Stile & Design Ducati.

1 Il vintage, l’heritage ed il post heri-
tage sono trend iniziati nella moda, 

anni fa, e che nelle moto continuano ad 
avere successo. Un esempio è il nostro 
Scrambler che, lanciato nel 2015, è di-
venuto immediatamente un best seller. 
Idem per l’auto. Basti pensare a Mini 
e 500. Piacciono a chi ha vissuto que-
gli anni perché sono rassicuranti e ri-
mandano, appunto, ad anni eroici. Chi 
invece non li ha vissuti, li trova sempli-
cemente belli, non aggressivi, diversi.

2Ci vuole molto altro. I clienti ama-
no il mix di tecnologia moderna e 

look retrò. Vogliono tutta la sicurezza 
che oggi le Case possono offrire, le pre-
stazioni e l’erogazione di motori attuali 
ed un stile che si ispiri (o replichi, in certi 
casi) quello degli anni passati. Il nostro 
Scrambler unisce, ad esempio, un de-
sign che defi niamo post heritage, e che 
quindi non replica quello dello Scram-
bler originale ma lo reinterpreta in chia-
ve moderna, con il cornering ABS.

Non manca tra gli italiani chi ha 
“in famiglia” una notevole tradi-

zione riguardo alle linee inusuali, anti-
conformiste e che sanno reinterpretare 
il classico in chiave moderna ed “oltre”. 
MASSIMO TARTARINI, uno dei fi gli 

dell’indimenticato Leopoldo Tartarini, 
è Managing Director di Italjet Spa.

3La moda delle café racer è na-
ta spontaneamente da appassio-

nati che cercavano una moto unica, 
personalizzata ed esclusiva. È da loro 
che l’industria motociclistica ha preso 
spunto realizzando una  produzione di 
serie, fedele allo spirito garage. Sono 
moto amate da un pubblico che ap-
prezza l’estetica, ma anche il contenu-
to, dove quello che sembra alluminio è 
vero alluminio e non plastica vernicia-
ta, o dove i fanali sono rotondi e non 
spigolosi. Mezzi genuini e veri. Le café 
racer o moto vintage hanno conqui-
stato un pubblico molto vasto. Oggi i 
numeri continuano a crescere e coin-
volgono anche quella parte del pubbli-
co femminile che fa della mobilità una 
tendenza glamour.

4Nelle café racer la posizione di gui-
da pone il pilota e il passeggero in 

una posizione molto comoda e natu-
rale. Il comfort può essere addirittura 
migliorato grazie a sospensioni meno 
rigide e più progressive. Insomma, so-
no tornate le moto a misura d’uomo 
che non promettono le prestazioni del-
le sportive, ma garantiscono comfort e 
stile.
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La BMW già da alcuni anni propone 
una gamma heritage che si comple-

ta sempre maggiormente di sfumature 
per tutti i gusti. Ci risponde ANDREA 
FRIGNANI, direzione relazioni istitu-
zionali e comunicazione, PR & Commu-
nication Coordinator BMW Motorrad.

3Più che una moda, è diventato un 
vero e proprio segmento di moto 

che sta giocando un ruolo importante 
sul mercato. Se non teniamo in consi-
derazione gli scooter e le moto della se-
rie G 310, il terzo modello più venduto 
di BMW Motorrad in Italia nel 2018  è 
stato la R nineT Urban G/S e il quin-
to la R nineT Scrambler, con numeri di 
vendita davvero interessanti. La gam-
ma Heritage di BMW Motorrad conta 
cinque modelli con identità e caratteri-
stiche tecniche ben defi nite, per accon-
tentare tutti gli appassionati. Stiamo 
continuando a portare avanti anche il 
programma Spezial di personalizzazio-
ne dei nostri modelli, che conta sem-
pre più accessori composti da materiali 
pregiati per soddisfare chi vuole la pro-
prio moto su misura.

4Sicuramente esprimono un con-
cetto di motociclismo che rifl ette il 

desiderio di molti appassionati di vive-
re un autentico piacere di guida sen-
za compromessi. Probabilmente non 
sono le moto più indicate per lunghi 
viaggi con tanti bagagli, ma in termi-
ni di godibilità, intesa come esperien-
za di guida, sono diffi cili da battere! In 
questo il motore Boxer raffreddato ad 
aria/olio gioca un ruolo fondamentale: 
offre come nessun altro propulsore mo-
tociclistico un design inconfondibile e 

soprattutto un’erogazione di coppia ro-
tonda e un sound inconfondibile.  

Le Case giapponesi non hanno la-
sciato vuoto lo spazio delle classi-

che. Per Yamaha, FABRIZIO CORSI 
Product Manager.

1Il brand Heritage è un segmento 
che sta attraversando un trend po-

sitivo nei diversi settori industriali. Un 
marchio storico è un marchio con un 
posizionamento e un valore aggiunto 
basato sul proprio patrimonio, frutto 
della precisa scelta di utilizzare la sua 
storia come componente chiave dell’i-
dentità del brand. Ecco che dalla mo-
da, al design, dalle moto alle auto c’è la 

riscoperta di uno stile che parla al con-
sumatore scavalcando le barriere difen-
sive e arriva direttamente alle emozioni.

2Copiare non è mai la chiave. La fi lo-
sofi a di prodotto di Yamaha è chiara 

fi n dalla sua nascita, per questo le Sport 
Heritage Yamaha traggono ispirazione 
dalle leggende del passato reinterpre-
tando in chiave moderna le linee fi lanti 
e pulite che fanno parte della cifra sti-
listica di Yamaha. L’uso di componenti 
in alluminio e metallo a vista accentua-
no la semplicità e la purezza dello sti-
le, anche se il nucleo rimane fedele al 
principio dell’eccellenza progettuale e 
delle prestazioni sportive che è il cuore 
di ogni modello Yamaha.

3In Italia è un segmento consolidato 
che rappresenta il 18% del merca-

to moto.

4Le Sport Heritage Yamaha sono 
moto molto godibili che seguono 

la cifra stilistica del suo proprietario 
quindi easy e casual durante un caldo 
weekend estivo, ed emozionanti sulle 
più tortuose strade di montagna.
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La Kawasaki con la Z 900 RS ha ca-
valcato con successo la moda delle 

classiche. SERGIO VICARELLI, diretto-
re commerciale e marketing Kawasaki. 

1L’amore per il passato è ritornato 
un po’ in tutti i settori, un trend che 

anche il mondo delle moto ha giusta-
mente pensato di seguire. Queste linee 
retrò non attirano soltanto chi ha potu-
to vedere e provare le moto dell’epoca 
ma continuano ad esercitare un forte 
fascino evocativo anche sulle genera-
zioni attuali. 

2 Innanzitutto bisogna avere una sto-
ria da raccontare e pochi modelli at-

tualmente sul mercato hanno alle spalle 
un passato da ricordare. Con la nostra 
Z 900 RS abbiamo voluto rievocare lo 
spirito e le forti emozioni della Z1 900 
del 1972, dopo 47 anni una naturale 
evoluzione della moto come se  Kawa-
saki non avesse mai smesso di produrla. 

3Nel 2018 il mercato delle “classic” 
ha subito una leggera fl essione no-

nostante diversi nuovi ed interessan-
ti modelli introdotti. Probabilmente 
quella fascia di clientela che si è av-
vicinata a questo segmento solo per 
inseguire la moda del momento è 
destinata a scomparire velocemen-
te, ma per i Costruttori di lunga data 
è un modo per rimarcare la loro storia 
e per differenziarsi dai “newcomers”. 
In particolare i Costruttori che vorran-
no presenziare questo segmento in 
maniera continuativa e signifi cativa, e 
non con il lancio occasionale di un so-
lo modello, saranno obbligati a creare 
delle vere e proprie linee di prodotto 

legate al concetto di Modern Classic, 
in grado di intercettare le diverse esi-
genze dei clienti e accompagnarli nelle 
diversi fasi della loro vita motociclistica. 

4Moto in generale molto godibili in 
grado di regalare emozioni diffe-

renti rispetto alle moto più”moderne”, 
non solo prestazioni pure, ma anche fa-
scino ed attaccamento al prodotto ed 
al brand.

Chiudiamo con il maggior costrut-
tore del mondo che ha in Italia un 

importante centro di design e nel no-
stro Paese un mercato che le ha sem-
pre riconosciuto il ruolo di numero uno, 
Honda. PAOLO CUCCAGNA, head of 
design Honda R&D Europe.

1Probabilmente per il fatto che nel 
corso degli anni le moto erano di-

ventate forse inutilmente complicate e 
pesanti. Il motociclista medio ha oggi 
desiderio e forse bisogno di purezza e 
semplicità. Un altro motivo potrebbe es-
sere che il concetto moto ha completato 
un suo ciclo vitale. La moda del ritorno al 
passato potrebbe nascondere un cam-
biamento radicale negli anni a venire.

2Se ci sono le condizioni per farlo, 
ovvero una tradizione ben radica-

ta nel passato, si potrebbe replicare la 
moto di 50 anni fa, ma anche una rein-
terpretazione moderna di certi valori 
potrebbe essere la chiave per conqui-
stare gli appassionati che non vogliono 
rinunciare ai vantaggi della modernità.

WILLIAM ARMUZZI, Motorcycle ge-
neral manager.

3Lo spostamento verso l’alto dell’e-
tà dei clienti comporta un sempre 

più vasto fenomeno di ritorno all’ap-
prezzamento di linee meno spigolose 
e più eleganti. Il motociclista cinquan-

tenne ribalta su questo tipo di design e 
concetto di moto il valore emozionale 
extra legato al suo passato di appas-
sionato. È un fenomeno riscontrabile 
anche sulle quotazioni delle moto d’e-
poca, in caduta sulle moto ante-anni 
‘80 e in aumento sulle moto degli anni 
’80 e ’90. Da parte delle Case si pos-
sono riscontrare due approcci diversi: 
la creazione di modelli con linee il più 
possibile simili ai modelli d’epoca – 
mi viene in mente la Kawasaki Z 900 
RS – ma con motori dalla tecnologia 
contemporanea, con raffreddamento 
a liquido ed elevata potenza specifi ca; 
oppure modelli che fanno del design 
retrò il loro punto di forza, mantenen-
do una meccanica dalle performance 
limitate – in questo caso l’esempio più 
calzante mi sembrano le Moto Guz-
zi V7. Per quanto riguarda Honda, fu 
fatto qualche anno fa un primo passo 
verso le moto classiche con la CB1100, 
declinata successivamente nelle due 
versioni, EX più classica ed RS più 
sportiva. Ma la vera rivoluzione è stata 
l’invenzione della gamma “Neo Sports 
Café”, moto che dal passato traggo-
no ispirazione, senza scimmiottarlo, 
ma sfruttandone pulizia ed essenzialità 
della linea, e che dal presente prendo-
no effi cacia e performance di motore 
e ciclistica. È come se i designer non 
avessero mai smesso di sviluppare le 
linee della prima CB750 Four.

4Guardando all’offerta di mercato in 
generale, non sempre le moto so-

no più godibili, come sempre dipen-
de dai diversi obiettivi che ogni casa 
si pone. C’è chi sull’altare del design 
ha sacrifi cato la godibilità della guida, 
chi ha semplicemente “rivestito” una 
moto moderna con elementi retrò, e 
chi è riuscito a coniugare “heritage” 
e prestazioni con una ricetta nuo-
va, come penso sia riuscita a fare 
Honda. 
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